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Alla Segreteria didattica 

Al Dsga 

  

  

  

COMUNICAZIONE N. 454 
 

Oggetto: Adozione libri di testo a.s. 2025-2026  

 

Con la presente si forniscono indicazioni in merito alle adozioni dei libri di testo per l’a.s. 2025/26.  

Il D.L. n. 71/2024 ha adeguato i tetti di spesa al tasso di inflazione programmata (1,8%), a partire dalle adozioni 

per l’a.s. 2025-2026; nel contempo il D.M. 19 marzo 2025, n. 58 ha disposto la riduzione del 10% dei tetti di 

spesa sono ridotti del 10% se, nella classe interessata, i testi adottati sono stati realizzati nella versione 

cartacea e digitale accompagnata da contenuti digitali integrativi, e la riduzione del 30% se non è prevista 

adozione di testi in formato cartaceo, ma solo digitale. 

I tetti di spesa che riguardano il nostro istituto sono di seguito riportati: 

 

 I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno 

Liceo artistico  279 186 263 200 210 

S.A.S. 274 * 150 207 189 126 

S.C.S. 274 * 150 170 179 131 

E.O.A. 319 * 165 202 225 136 

  
*Il tetto di spesa degli istituti tecnici e degli istituti professionali comprende un importo aggiuntivo pari a € 15,00 per la classe prima, in ragione 

dell’introduzione dell’insegnamento di geografia generale ed economica. 
 

Le adozioni dei testi scolastici sono deliberate dal collegio dei docenti nel mese di maggio, non oltre la seconda 

decade; il collegio può confermare i testi scolastici già in uso o procedere a nuove adozioni. Queste ultime 

possono riguardare i primi volumi di un corso (classi prime e quarte della scuola primaria, classi prime della 

scuola secondaria di primo grado, classi prime e terze e, per le sole specifiche discipline in esse previste, classi 

quinte della scuola secondaria di secondo grado) ovvero i volumi unici. Le adozioni dei séguiti dei testi in più 

volumi si intendono confermate. 



 

Eventuali incrementi degli importi dei tetti di spesa sopra indicati devono essere contenuti entro il limite 

massimo del 15%; in tal caso, le relative delibere di adozione dei testi scolastici dovranno essere 

adeguatamente motivate da parte del Collegio dei docenti e approvate dal Consiglio di Istituto. 

Gli Uffici Scolastici Regionali e i revisori dei conti presso le istituzioni scolastiche sono, nell’ambito delle proprie 

prerogative, rispettivamente chiamati a vigilare e verificare affinché le adozioni dei libri di testo vengano 

deliberate nel rispetto dei vincoli di legge e siano contenute entro i tetti di spesa definiti con riferimento all’a.s. 

2025/2026. 

Le scelte sono da considerarsi come espressione della libertà di insegnamento e dell’autonomia professionale 

dei docenti; è esclusa la possibilità di modificare, ad anno scolastico iniziato, le scelte di adozione deliberate. 

 

Di seguito si descrivono le operazioni propedeutiche alla delibera del Collegio dei docenti: 

• le proposte di nuova adozione saranno discusse nei dipartimenti disciplinari e successivamente 

approvate dai Consigli di classe: ogni Consiglio di classe proporrà le nuove adozioni per la stessa 

classe; 

• successivamente ai lavori dei Consigli ogni coordinatore, ricevuto dalla Segreteria didattica l’elenco 

dei testi in adozione per la propria classe, verificherà i testi da sostituire e compilerà la scheda 

allegata, sulla quale andranno indicati i testi da sostituire e le corrispondenti nuove adozioni. 

Elenchi e schede, debitamente compilati e sottoscritti, saranno consegnati dai coordinatori alla segreteria 

didattica del plesso di riferimento. 

Per eventuali chiarimenti su nuove adozioni e scorrimenti i coordinatori di classe si riferiranno ai coordinatori 

dei dipartimenti disciplinari. 

Si raccomanda un’attenta lettura della presente comunicazione e si confida nella massima collaborazione di 

tutti i docenti. 

 
 

 

 
Il Dirigente scolastico  
   Prof. Rocco Fazio 

 (Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 D. Lgs. N. 93/1993) 

 

 

 

 

 


